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pretende che il malcontento dell’Annover, 
del. Mechlembourg, di Francoforte e delle 
città anseatiche sì guarisce con quello che 
verrebbe ad aggiungersi, in una Germania 
riunita, dalla Baviera e del. Wurtemberg. 
Ma ci pare poco probabile. La Prussia 
vuole soltanto mantenere la sua posizione 
preponderante su tutta la Germania, tanto 
da una parte. che dall'altra del Meno; 
vuole distrutta l'idea dell’onnipotenza che 
ai. piccoli. Stati. l'antico patto. federale 
accordava per impedire l’azione decisiva 
deî grandizimperi dirigenti; vuole in so- 
stanza, sia ben noto ai paesi, che ancor 
non fanno parte della Confederazione del 
Nord, non poter ;essi darsi la soddisfa 
zione di. una politica propria, e che, con- 
federati o no, non possono avere. altra 
politica se non quella che piacerà alla 
Confederazione di preferire, vale a dire 
alla Prussia per essa. 

Può parer‘dura in astratto la faccenda; 
ma qui è il caso di dimandare: se 6 come 
potrebbe essere altrimenti? 


. Firenze, 26. febbraio 


IL DISCORSO DEL CONTE DI BISMARK 


Le difficoltà che il re Luigi-di Baviera 
incontra per appianare il dissidio sorto col 
suo parlamento erano grandi; il, discorso 
del signor di Bismark non è fatto per 
renderle più piccole. Per quanto si voglia 
allargare îl senso del trattato segreto che 
legò la Baviera alla Prussia, non sî potrà 
mai concedergli tanta latitudine che basti 
ad autorizzare il cancelliere della Confe- 
derazioné del Nord ad esercitare un sin- 
dacato sui gabinetti che i sovrani indipen- 
denti della Germania del sud possano pre- 
ferire. La Confederazione del Nord ha di- 
ritto”di pretendere per parte della Baviera 
l'esecuzione dei patti stipulati; non ha in 
nessun modo quello di esigere che questa 
esecuzione sia fatta da un gabinetto. piut- 
tosto che da un altro, e difficilmente nella 
storia della diplomazia si potrà trovare 
un’altro esempio del modo con cui il si- 
guor dî Bismark si è permesso di carat- 
tetizzarò un partito che, per 1° andamento 
regolare delle istituzioni politiche della Ba- 
viera, potrebbe benissimo essere chiamato 
alla direzione della cosa pubblica. 

È studiata questa esagerazione di epi- 
tetî per impedire al: partito clericale, che 
ha la maggioranza in Baviera, l’accesso al 
potere; ovvero è calcolata invece per ac- 
celerare il suo avvenimento e quindi tutte 
le complicazioni che gli uomini prudenti 
vorrebbero antivenire per risparmiare al- 
l’ Europa, desiderosa di pace, quei conti 
nui sospetti guerreschi che sono peggiori 
della’ guerra? : 

Nessuno è in grado di leggere nella 
mente d’un uomo di Stato, che, col. suo 
passato, può autorizzare qualunque suppo- 
sizione. Fors'anco l'aver chiamato sper- 
giuro e fiducioso nell’aiuto straniero il 
partito antiprussiano della Baviera, ha 
giovato al conte di Bismarck per far ri- 
gettare la proposta, che gl’impazienti ave- 
vano fatta, di includere il Baden. nella 
Confederazione del Nord, ed ‘anche que- 
sto risultato potrebbe bastare alla spiega- 
zione di quelle troppo dure parole; ma 
in ogni modo; noi diremo sempre; chela 
Baviera agirà secondo prudenza e secondo 
il suo interesse mettendo molt’acqua nel 
suo vino, e non ispingendo le cose ad un 
punto estremo. 

Che la Prussia. voglia cogliere questa 
occasione: per fare. un passo innanzi, non 
par probabile, a meno che non si fosse 
persuasa della massima similia similibus 
curantur, 6 determinata sì fosse a darla 
vinta al partito liberale nazionale, il quale 


‘che d'allora in'poi doveva legarli, quali 
‘flebili lamenti facevano sentire quei prin- 
| cipî è quelle città. Che dunque, dicevano, 


| fari esteri, la ‘guerra e le finanze, e nel 
| resto si. degnerà di consultare i nostri 
voti; che importa il resto, quando per 
quello che a lui solo è riservato”noi"pro- 
babilmente saremo tratti dentro a que- 
stioni che non c’interessano punto, e do- 
vremo ballare per forza se non ne abbiamo 
alcuna volontà? Tatto questo rammentiamo 
e.ricordiamo benissimo, chè il futuro can- 
celliere della Confederazione aveva stereo- 
tipata ad egni lagnanza la stessa risposta, 
vale a dire, che non giovava lagnarsi del 
sacrificio di così gran parte della sovra- 
nità, dal momento ch’era in facoltà della 
Prussia, se lo volesse, di confiscarla tutta. 

Ora questo dovrebb’essere presente alla 
mente degli Stati del mezzogiorno, se non 
vogliono fare un passo falso. Se vogliono 
partire dall’ idea ch’essi sono Stati liberi 
ed indipendenti come lo sono gli altri în 
Europa, sbaglieranno la premessa. Per 
mantenersi tali, avrebbero dovuto rifiu- 
tare il loro concorso ai trattati del 1866, 
che li ‘legava al carro trionfante della 
Prussia. Voler respingere quei trattati 
adesso senza che un fatto colossale come 
fu la guerra del 1866 abbia modificata la 
posizione politica della Germania, è un 
sogno. Manca la forza per ottenere un così 
grande risultato, ed il governo del re di 
Prussia non. è tale da lasciarsi sfuggire 
l'occasione’ difmostrare a tutti i tedeschi 
che la forza la possiede lui. 

Che questo sia bene o male, in vista 
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goli indietro ; i padri che si raeeoglievano a 
Coneilio in quella eittà avevano un programma 
diametralmente opposto all’ odierna questione 
sulla infallibilità del Sommo Pontefiea; si trat- 
tava nientemeno che di rivedere le buecie allo 


: LII. Spa Pa depcpando il papà Giompni XXI, 
I più che fallibile, convinto di molti delitti ; 
CRONACA GIUDIZIARIA inoltre, si dovevano arrostire gli eratici Gio. 


vanni Huss e Girolamo di Praga. 

Come si può immaginare, era per quei 
tempi uno spettacolo da destare in sommo 
grado la euriosità del pubblieo. i 

Ma in breve-fra l'immensa. agglomerazione 
di gente che aveva seguito a Costanza i padri 
del Congilio, incomineiò a serpeggiare la peste. 

Gli eretiei ridevano, e i padri sbigottiti non 
sapevano a. qual santo botarsi. 

-. Finalmente raecoltisi aleuni di loro in eon- 
ciliabolo, ineomingiarono a diseutere sul qiid 
agendum in presenza di quell’oyribile flagello: 

— Io proporrei, disse un vegliardo, di scag- 
ciare dalla eittà tutte le cortigiane che ci hanno 
seguito; sono desse che provoesno la collera 
del.gielo. .... Tg 3 matt 

— Mai più, mai più, oppose un, giovane 
ed avvenente prelato; ricordatevi che Lione 
all’epoca del Coneilio diventò un postribolo 
dalla porta orientale all' occidentale, come si 
espresse spiritosamente il eardinale Ugo, nel 
ringraziare i lionesi dell’ ospitalità aceordata 
ai dignitari della Chiesa; dunque non ei mo- 
striamo meno tolleranti ce’ nostri predecessori. 
Aufer meretrices de rebus humanis, dice il 
dottore Sant’Agostino, ef turbaveris omnia li- 
bidinibus. 


Sugo. — Il Concilio ecumenico — I fallibi- 
listì e gli infallibilisti — Il Concilio di Co- 
stanza. — Giovanni Huss e Girolamo di Praga 
— La peste — Il cardinale Hugo e Sint'A- 
gostino — Fabbrica d’un santo — Gli, stinchi 
di San Rocco — Una corsa di barberi — 

‘ Canapone vince il palio — O la bandiera 
o la pelle — Le nozze di Pulcinella — La 
Compagnia della Misericordia di Radicofani 
— Ghino di Tacco — Pioggia d’un areolito 
— Un giovane di belle speranze — Il dito 
dun prete — Al fiarico d’ una ragazza di 18 
anni — Pioggia di acqua sudieia — Gelosia 
di mestiere. 

Poigbè il rispettabile pubblico a 1’ inelita 
guarnigione assistono on indiffarenz: al 
grande spettacolo del Coneilio eenmenito ap- 

to a Roma dai Gesuiti, e ban pochi si 
teressano alle lotte dei fallibilisti ed infalli- 
bilisti, farò vedere ai miei lettori una scena 

di altro spettaeolo delio tera genere, oflarto 

nella città di C stanza dall’impresario Sigi- 

smondo imperatore. 


. Ritorniamo colla mente a più di quattro st- 


della futura unificazione degli animi in 
Germania, è un altro quesito, Noi 1 
fommo mai grandi ammiratori di que: 
trattati del 1866 e siamo persuasi che , 


Noi ricordiamo benissimo quando si.di- |i 
scuteva fra i confederati del nord il patto || 


il re di Prussia riserva a sè solo gli af- 


colla violenza, si possono peggiorare a tal 
punto da rendere sicura una grande de- 


lusione, allorquando venisse il. caso di 


averne bisoguo; ma l’ effetto immediato 
d’un' tentativo degli Stati meridionali per 
sottrarsi ad essi, lo vediamo in una si 
cura umiliazione a cui quegli Stati sareb- 
bero sottomessi. Ed, è questo che bisogna 
studiarsi d’impedire. Ed è perciò che ina- 
bile e poco patriotica stimiamo la politica 
dell’ assemblea dei deputati a Monaco, 
quando vuole spingere ad una rottura, di 
cui la Baviera sola dovrà patire i danni. 
Ma i clericali bavaresi sono ciechi di fu- 
rore contro il ministro che non è favore- 
vole alle usurpazioni del. Papato, ed ecco 
la spiegazione d’ un’ attitudine. che altri. 
menti non si accorderebbe colla ben nota 
prudenza flemmatica del popolo tedesco. 
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DISCORSO DEL SIGNOR DARU 
Diamo i passi principali del. discorso. pro- 


Inuneiato dal sig. Dara, ministro degli affari 
lesteri francese, al Corpo legislativo, nella se- 
\duta del 22: 


Signori, ieri non ho potuto trattenere un’inter- 
ruzione che mi è sfuggita allorchè l’onorevole si- 
gnor Giulio Favre ci ha rimproverati di essere 


stati i provocatori dei torbidi che attristarono il 
| quartiere di Belleville, allorchè egli ba ‘parlato ‘di 
{quella banda misteriosa ‘che si spargeva su varii 
| punti: del sobborgo lasciando dietro di sè le popo- 
\lazioni insorte, 

| -1l sig. Garnier-Pagès. — Senza volerlo e senza 
| saperlo. 


Il presidente Schneider. — Il meno che possiate 


' fare è di aspettare due o tre frasi prima d’inter- 


rompere, (St ride) 

Il ministro. — Ahimè! Signori, in una vita già 
lunga, ho udito più volte simili rimproveri indi- 
rizzati ai diversi governi che si sono succeduti in 
Francia. 

Da quarant'anni, si è sempre detto loro quando 
li si attaccava colle armi alla mano, ch’essi ave- 
vano torto di difendersi, ch’essi provocavano le 
sommosse, (Si ride) 

Si sconfessava ogni complotto sino al momento 


| della loro caduta, ed allora non mancavano di van- 


tarsene. (Benissimo) 

L'onorevole sig. -Thiers ne sa qualche cosa, egli 
che lottò due anni tanto gloriosamente contro le 
sommosse pel ministero di Casimiro Perier, e l’o- 
norevole sig. Favre può egli pure rammentarsene. 
Quando egli era sotto segretario di Stato al mini- 
stero dell'interno nel 1848, dopo le giornate di 
aprile, di maggio, di giugno, era sempre la polizia 
che si accusava. Ciò non era vero allora, ciò non 
è vero quest'oggi. (Benissimo! Benissimo!) 

Questa accusa banale non lera forse degna di 
trovare il suo posto nel discorso dell’ eloquente 
oratore al quale rispondo. 

- Si è preteso che noi eravamo infedeli al nostro 
mandato; che giunti ieri al potere, noi avevamo 
già disertato i principii che vi abbiamo parlato. 
Si parla della mobilità delle nostre convinzioni ! 
Anche questa è un’accusa ingiusta. Io sono del 
piccol numero di coloro i quali non hanno appro- 
vato nel 1852, la dittatura acclamata allora da 
otto milioni di cittadini. Costretto in quell’ epoca 
a scegliere fra la causa delle libertà “pubbliche, 


— Abbiamo tanti santi nel ealendario, e per 
l'appunto ce ne manea uno eontro le pesti- 
lenze! osserva un terzo. 

— E noi fabbrichiamolo, non siamo miea 
qui per giuoeare a’ noccioli. 

— Bravo! ed io ho messo subito gli occhi 
sopra uno ehe fa proprio al caso nostro :' ho 
sentito raecontare più’ volte, ehe un povero 
accattone di Montpellier, girovagando qua @ là, 
guariva gli attaceati dal contagio col segno 
della eroee ; fu messo più volte in prigione 
come ‘ozioso, ed anche lui attaccato dalla pe- 
sté soffrì dolori acutissimi, dai quali guarì senza 
verun sogeorso ; egli è morto non è gran 
tempo; diamogli a ‘compagno un cane che 
stia a'riseontro del poreo di Sant'Antonio, e 
più bella stoffa per un santo non e'è da tro- 
varla. 

Questa’ proposta ottenne l’unanime. applauso 
del venerabile Sinedrio ; e di li a pochi giorni, 
l’immagine di San Roeeo fu portata ‘solenne- 
mente in processione per le vie di Costanza; 
quo facto, attestano i Bollandisti ,' illa. pestis 
mor evanuit. 

Non ci voleva altro, perehè ogni eittà, ogni 
villaggio, erigesse chiesuole e sappellead onore 
di quel santo, 


« Posset.ut aegrotos solvere peste pios, » 


e giunse tant’oltre la smania di possedere qual- 
cho pezzo d’osso di San Roeco, che il vieario 
generale dei Trinitari, nel 1616, proibi sotto 


pena di seomuniea ai religiosi d’Arles di ta- 


gliuzzare altrimenti que’ pochi stinehi del Santo, 


‘ nel quale siamo collocati, consideriamo lo stato 


che mi è stata sempre cara, 6 la causa d’un prin- 


cipe di cui appresi di buon’ ora ad onorare e ri- 


spettare il nome (Zenissimo!), io ho preferito la 


liberià, Mi sono ritirato dagli affari pubblici, ho 
Vissuto nel più profondo ritiro, vi ho vissuto venti 
anni. Nonne sono ùscito che il giorno in cui le 
libertà politiche ritrovavano il loro posto nelle 
Nostre istituzioni. Sono venuto a difenderlo eda 
praticarlo, 

Ho certamente il diritto di dire che convinzioni 
Je quali risalgono tanto lontano e che si sono af- 
fermate tanto altamente valgono quelle di egni 
uomo che si rispetta, e che non si deve ‘sospet- 
tarle leggiermente e senza prova (Vuovi segni di 
approvazione). 

Queste ‘convinzioni le riassumo in ‘due parole: 
ordine e libertà, 

Percorrete da un capo all’altro il nostro. terri 
torio, e vedrete che questo è oggidì il voto della 
Francia ; interrogate le popolazioni delle. città e 
delle campagne, voi ritroverete dappertutto questo 
sentimento: si vogliono riforme, ma non rivolu- 
zione (Benissimo); si vuole un potere limitato, con- 
trollato, ma non già barricate, rion scosse. 

Il timore ed il disgusto degli eccessi che ha ve- 
duti la nostra generazione dominano lo spirito 
delle popolazioni, È questo ‘il sentimento pubblico, 
al quale si deve obbedire. E 1’ opinione -generale 
della Francia (Sì, sì); è essa che ci sostiene è 
che ci darà la forza di cui abbiamo bisogne per 
sormontare tutti gli ostacoli che imbarazzane il 
nostro cammino (Benissimo !), 

Vorrei tentare-di dire perchè i membri del g:- 
binetto.s’ intendano fra loro; vorrei quindi, indi- 
care le ragioni che ci fanno sperarefiche il gabi- 
netto otterrà col tempo il concorso della Camera 
(Sì! sì! — Benissimo!). 

Noi siamo posti di fronte adun sovrano il quale, 
mediante tina risoluzione generosa ‘e rara nella 
storia, si è reso spontaneamente ai voti delle 'po- 
polazioni, ha ceduto lealmente una parte dei suoi 
poteri, e che si mostra sempre in più deciso a 
fondare la libertà regolare in un paese stanco di 
tutto, eccettuato dell'amore. della. libertà, (Benis- 
simo!) n 

Questo sovrano fece appel!o alla nostra abnega- 
zione pairiottica, e ci ha accettati, nei, le nostre 
persone, le nostre idee. Con quale severità non 
saremmo noi stati giudicati ‘dalla ‘storia, se aves- 
simo rifiutato di'prestare il nostro concorso ad una 
intrapresa tantò ‘grande e tanto difficile? (/Vuovi 
segni d’approvazione). Diversi di origine, noi siamo 
stati d’accordo per rispondere, qualunque si fossero 
le nostre convenienze o le nostre esitazioni perso- 
nali, ad un appello lealmente fatto, e la persi- 
stenza dell’imperatore nella sua primiera risolu- 
zione, persistenza che è dimostrata da atti quoti- 
diani, è la prima causa e la condizione stessa del- 
l'armonia che regna fra noi (Benissimo). 

Noi siamo uniti, in secondo Juogo, quantunque 
diversi d'origine, perchè dal posto d’osservazione 


dell’Europa. 

Noi vogliamo la pace, la pace durevole con tutte 
le sue \conseguenze per lo sviluppo delle libertà 
interne e della prosperità generale, È fquesta la 
politica del gabinetto. Noi ne abbiamo la respon- 
sabilità, e non è permesso di dire, come lo fece 
il sig. Favre, che questa politica appartiene al 
sistema ‘del governo. Essa ci appartiene a noi, noi 
ne siamo responsabili (Benissimo). 

Noi vogliamo il mantenimento della pace, noi 
vi lavoriamo con tutti nostri sforzi, ma per giun- 

rvi vi abbisogna una mano ferma, un cuore ar- 

ito ed un occhio vigilante; perchè questo incen- 
dio, che si chiama la guerra, ha da dieci anni di- 
vampato agli Stati Uniti, in Germania , in Italia, 
in Ispagna, e voi sapete che gl’incendi, anche me- 
glio spenti, lasciano traccie ardenti ed avanzi fa- 
manti che una scintilla può rimettere in fuoco. Lo 
stato dell’ Europa e del mondo è una ragione po- 
tente per la conservazione della buona armonia fra 


rimasti nella loro ehiesa a venerazione dei fe- 
deli. È , 
Della qual cosa, nel eantare le Lodi della 
Peste, offriva un’eceellente spiegazione il nostro 
poeta-sanonieo Franeeseo Berni: 


«La peste par ch’altrui la mente tocchi, 
E la rivolti a Dio; vedi le mura 
Di San Bastian dipinte e di San Rocchi. » 


Neppur oggi la terra di Santa Fiora, nel Com- | 


partimento di Grosseto, vuol dimentieato il pa- 
trono degli ‘affetti dal morbo gallico, e nel 16 
agosto 1869 ne celebrava nella chiesa a lui de- 
dieata extra muros solenne festeggiamento; ma 
pare che il cane e il bastone di San Rocco ispi- 
rassero qualeuno a far'eagnara e finir la festa 
«on una famosa bastonatura. 

Era imminente una eorsà di cavalli; uno dei 
tre fantini, che si erano impegnati a eorrere, era 
della tenuta dell’Alberese di proprietà di Cana- 
pone, oggi passato agli eterni riposi, ed i rivali 
sî preparavano a contendergli la vittoria, perchè 
non fosse mai detto eheun eorsiero di Canapone 
guadagnasse il palio, dove il padrone perdeva 
la corona. 

Già i deputati della festa eon grave prosopo- 
pea prendono posto in un palco; eretto espres- 
samente e di serici tappeti adornato; già nelle 
mani della Guardia municipale Luigi Duchi, 
sventola il drappo destinato in premio al vinei- 
tore; già i eavalli son fermi alle mosse; già il 
popolo si è diviso in doppia lista per godere lo 

ttacolo, aizzare, applaudire o fischiare Ba- 
cefalo o Brigliadoro. 


lidare questa pace scossa. 


noi; mediante il profondo. desiderio che ci è co- 
mune a tutti di cooperare energicamente a cmnso- 

La terza ragione è lo stato della Francia stessa, 
Noi vogliamo all’interno, come ‘all’estero, la piace 


sociale, ed essa non si stabilisce che mediante la 
vera liberi 


a. To chiamo libertà vera quella che 
consiste non già nel disarmare imprudentemente 


l'autorità dei suoi necessari attributi, ma nel di- 
sarmare léalmente l'opposizione delle sue legittima 


doglianze (Benissimo! Benissimo!). Un pubblicista 
inglese. disse nel secolo decimosettimo: « Il ge- 
verno più perfetto è quello in cui la libertà esi- 
ste in una tale misura, che nessun momo di buon 
senso possa sperarne una maggiore in conseguenza 
d’una rivoluzione, » 

Ora: possiamo noi sperare il concorso della +Ca- 


mera per l'opera che dobbiamo compiere? Noi lo 


crediamo, signori, e l’aspettiamo dal vostro patrio- 


tlismo; ecco perchè. 


Uno stesso soffio passò su tutti gli animi dopo 


l’ultima riunione del Corpo legislativo ; una stessa 
necessità s'impone oggidì a tutte le condottè, Ognuno 
lo sente; l'opinione pubblica domina le ‘esitazioni, 


le idee personali, le incertezze. Questa opinione è 


la forza; dinnanzi alla quale s’inchinano e si ab- 


bassano tulte le resistenze. 

Ci si chiede che faremmo. però se la;Camera 
non ci desse la maggioranza. La risposta a questa 
quistione è semplice : se la Camera ed il Gabinetto 
si dividono, noi chiederemo al sovrano di scegliere 
fra il Ministero e la Camera. (Applausi) 

Noi non sap] ciò ch'egli farà, noi non ab- 
‘biamo il diritto ‘di pregiudicare la sua risoluzione; 
si ‘tratta qui della più alta prerogativa che tutte le 
còstituzioni* del {mondoJaffidano ‘alla Corona. Noi 
dobbiamo rispettarla. 

Ma non è egli uscire dal verosimile e dalle ne- 
cessità attuali agitare oggi di simili quistioni? 
Come/ Noi dobbiamo fare una legge elettorale, 
una legge municipale, una legge sulla stampa, una 
legge di sicurezza generale, «una legge di decen- 
tralizzazione, un’inchiesta industriale, un bilancio 
da presentarvi, un' lungo e laborioso cammino a 
percorrersi, © ci si chiede, prima d'avere incomin- 
ciata la giornata, ciò ‘che faremo l'indomani; siè 
ansiosi di sapere se ci divideremo su quistioni che 
non farono ancora poste 0 che non abbiamo po- 
tuto trattare con voi! 

Noi tutti vogliamo dare al nostro paese un go- 
verno onesto “e libero, pacifico e popolare. Inco- 
miticiamo ‘dal praticare le condizioni essenziali. 

Innanzi tutto non chiedete a questo governo di 
fare stupire, di occupare gli animi ed il mondo con 
azioni splendide o con sorprese inaspettate. I gior- 
nali hanno d’uopo di un’idea al giorno. (Si ride) 
Le nazioni che lavorano non provano.lo stesso bi- 
sogno, La scena politica not è un teatro dove 

spiegarsi continuamente commedie a sor- 
presa o ad effetto, (/Vuova ilarità) 

I popoli liberi amanv d’essere consultati, non 
già d'essere sorpresi. (Benissimo!) 

In secondo luogo, lasciamo dormire in pace il 
passato, le sue vane querele, ed occupiamoci del- 
l'avvenire. Lavoriamo di commneZaccordo ad al- 
lontanarne i pericoli, evitiamo le quistioni che di- 
vidono e quelle che. ci fanno perdere un tempo 
prezioso. (Benissimo !) 

Risparmiamoci gli uni agli altri le reciproche 
diffidenze. Temo che il paese, spettatore delle no- 
stre lotte, non trovi alla fine, che parliamo troppo 
e che non lavoriamo abbastanza. Stimolateci, è 
vostro diritto, ma dateci i mezzi di agire; noi ne 
sentiamo più di tutti la necessità, 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Perucia, 25 febbraio. — L'altro ieri, come 
vi annunziai nella precedente mia, davanti a 


Un colpo di pistola, seguito da un urlo - 
generale, segna la partenza dei corridori. 

— Dagli — Piechia — Mena — Forza, Ni- 
netta! — si grida da questo o da quello a chi 
rimaneva un po’ addietro, ma il fantino di 
Canapohe giunse primo a'la meta. ——. 

Ii popolo, invece di applaudirlo, lo fischia, 
e Gelasio Melani, arrivato secondo alla. meta, 
si dirige verso la guargia munieipale, e, s0- 
stenuto dal fratello Severino .e dall’amieo Lo- - 
renzo Magghioli , vuole di'prepotenza ehe gli 
sia gonsegnato il palio. ret 

— Io ho l’istruzione di non. consegnarlo. a 
nessuno, senza l'ordine dei deputati della festa; 
voi non siste il vincitore. 

— Sì, sì è.lui, si grida dai partigiani; 
cosa sono queste tenerezze pel fantino di Ca- 
napone ? Dategli la bandiera... 

— Signori, no: da queste mani non si leva 
che colla forza. 

Allora succede ni tira tira, da una parte 
per: conservare, dall'altra per togliere il pos- 
sesso del disgraziato gonfalone, finchè, aeeorsi 
i carabinieri e fatto cerchio attorno alla gnar- 
dia munieipale; si mossero alla volta. della casa 
comunale, ‘seguiti dal Melani e dai. compagni 
malcontenti e sussurranti. 

Qaivi giunti, la guardia municipale salì le 
seale, ed i earabinieri rimasero in piazza, per 
calmare eolla»loro presenza la pubblica agi- 
tazione. È 

Ma in breve si ode per ie seale del palazzo 
comunale uno strepito straordinario, si.a«sorre 
e trovasi la guardia munieipale alle: presa coi 


Mi 
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tesori îm diamanti? Non lo sappiamo, ma è | sfonì, e non si è frovato chi ci prestasse 


eleganti signore ti ‘converrebbe nominare la Premete si ; 
marchesa Capraniea ‘(Adelaide Ristori) @ la | un fatto che quella questione è vivacemente 3 388838559 & ; Borta dî Firenze dol 26 febbrato 
slla graziosissima sua figlia, la ‘signora Della Rorea, | discussa du’dotti e asi pubblieisti di Praga, pra ci e Selo pile LS È 8 BO DI 38 È ° È- È 18 %o GL 0 —L 
‘ra la signora Vannuseini e molta e molte sitre-| dopo che presso Diè:kowitz e Triplitz fa tro- ] 8 E SEADIFEE di cata ora che rd si. guire Id 0. 0. SPE LBZ ATI 457 212 
26» che comprendismo in usa sola dd aMiplissiia?| vato ui bel. diamante, grosso come un pisello, | 19 st0ssa notizia era stata divalgata a quella | -£ dr: gr = Bet + 0 + GL 80504. 3680 
rd parola di ammirazione, ma la eu aequa laseia alquanto a desi | Borsa, ma che, essendosi capito con quale | © (Re 7° È meli ele gii) “a d SOA 
, Ti ctillon fa quan a ge og come ea. i se fa trovato.| intento, niuno cì ha badato, 3 LCA So; Ì Sgrena nto FO 76204, 7610 
nuove ed originali, con Un diamante fra i graniti, nulla osta a che ——— S ASSO) SA * ; haco] 
ele effetto ; @ gingilli in grande abbondanza; in- { si trovino in quel distreito molti diamanti più Alla Riforma fa riferito che'il'imiuistr aan: tomi il. FO.1. 675124. 674112 
in somma, un espolavoro nel suo 4.grossi epiù belli del primo, e che fra breve «Ki pra Si ar p | 
ma, poi gro: DI DI È) ’, bacchi,. carta, NL. —— d, 4162- 
mi. Il ballo terminò dopo le'nove ‘antimeridisnò, | Ja Bremià possa fare concorrenza all’ India è d’agricoltura e commercio voleva notninare Ax» Banca naz, Pose, = © 
pi, e èiò fu cnore alla costanza delle signore... { 31 Brasile. il suo -segretario generale a scadenza. Se]. & SE & 1° gonttaio 1859" -G\1, 1725 — d, 1700 — 
nolla danza. Ma = LI va di questo passo i Un ladro spagnolo, — Al’ Indé- DIOR sì fosso di carnevale, probabilmente si Si pESSZERENAE As, Ban i 
ma balli dutarasitto Fontiquattr” Gre ; è por pirte Soleil sarebbe astenuta dal dar siffatta notizia;| = | 232335553 Pupi ede luglio 1869 N.1 — — 4, 2250 — 
m. nostra mon ce ne lagniamo, Le Taste degli at- rr i retin dtt questi giorni d’allegria lo scherzo | 2 |- 2&S23523325 Db SS RR Ni da LL 
the tichi duravano altrettanto «ed ancho più. Basti | ©" 1010: ; fiat ion ‘Ha Timtfi | |Y-#2323S52355. è M8, 85, FP. Livorà, Nol 199 — 4 191 — 
to. Pesompioò della nozze «di Cana «he duraron L'altro ieri, in Tadro W'ititrodusse nel ga- | I! ; “ . È [SEL SL ObbI, B °pdelle radi. é NI, — — d 166 — 
in tre giorni , @ mettiamo pegtio «he mon vi si;| D'NCito del ministro dell'interno, e vi rubò'| | La Riforma ha perdragione, annunziando |, —. —, Ri 38, FP. Mecid. EC.L 301 —& mi 1 
sta beveva il Bordeaux e lo Chempagne”tome dal | UN megnifico ealamaio în argento massiccio, che fu offerto ‘all'on, Lovito il posto dise-|. _& sora ee £ ODbI. 8% delle detto N.L — — 4, 175 
nni comm. Servadio ‘tiè Te signore vi dano così | *1®"Si sffrettò, ad andare ad impegnare da tin | gretario generalo, ben inteso perchè vo-| £ Cassssseta S | 2° Obama. bla 
n sbdateniti, nè | orthestta suonava i valzer Qi | P®gnoratore, presso il quale fu rinvenuto. In | lesse tosto assumerlo. Nè egli parve alieno | & Sesecenssae # (3 Pc pi SR: È È 5; E si 
fa, Strauss, nè vi si vedevano tante altre mera- simp "peo ladro, non sî 8% #M-.| dall’accettare, ma siro ad ora non diede] È Ri te (le n: Si par 
sl | viglie di cui Firenze parlerà per un pezzo, È | 9072 Chi egli fosse. : la risposta definitiva. = IILISSSIATE | Emanuelé ; . NL 4 —L_ 
tre vero Vhs ‘anelto i eronisti d'oggi si lasciano] | Un signore ceraggieso. — Spè| Quest'è la verità, a chi l'imvcontata al-| psusa & © . comun, Napoli i 
mo molto addietro quelli dei tempi andati. riamo, setive l'/tifernational del 18. eottente, | tr;menti alla Riforma, si fa probabilmente | rieti) | dn oro (inaottosor.) Ni. —-— 4, 185 = 
oti Ma tutto ha termine in questo notido, è perciò ‘| ele il bill del signor Gladstone lasei dormire farli cariinocenta bufla aritvatesca RITI SR SA | Boro it. in pico. pexi NL ——@d BL 
è | anche le chiazchere dei eronisti, i quali si fanno |-tranquilli i proprietari irlandesi ed i loro in-| POT-1 ko pie SEhsensea È Dop lt. cià, id, Ni — —& M- 
pel È però interpreti dell’ opinione pubblica ringra- | tendenti. TR RR ria SC EE cage | Impr, naz, pico, peri N. -—— 4, 3— 
go- ziando il «omm. Servadio della sontuosa festa, Lord X, che non visitò mai l’Irlanda ove Ancho gli studi 6 le modificazioni del:|. .@ SISS8I135S MNuovo-impr, Gittà di 
sati è facendo voti ‘affinehè le danze sospesa sta- | possiede grandi proprietà territoriali, l’altro | bilancio passivo delle finanzè 6 del bi- |. glirenzo, oro, sott;. C,l. 209 — d. 207 — 
mane vengano. riprese in quelle medesime sale | giorno consolava il proprio intendente seri- | lancio generale dell’entrata per l’anno cor- | L’ entrata, come abbiamo accennato, ; ve] iva pag Ni. ti 
al fea un anno. vendogli : x ari Dali rente sono stati terminati e comunicati | viene calcolata nello seguenti somme: “ ‘ Wapoleonid'oro "a LTL GL 2063 
olo ? " È SS ns Fe DTA de naro di farvi | Blla Commissione generale ‘del ‘ilaticto. ‘Ordinaria — L. 863,706,443 0% Prezzi fatti, del 6.067 50,- 47.192. &51pro. 
ore Nulla di notevole nel libro della Questura, | SUArt che tutte te è pica ge Sono i due bilanci chie presentano delle Straordinaria » 26,628,299 10 Borsa: di Milano del 25 febbraio; 
me saltare le eervella non mi hanno intimorito, variazioni più sensibili ETA Prete 
FASSA 5 nè m’intimoriranno maî. zioni più s e È Somma L. 890,329,677 08 Raxdita ia z 
cei Bullettino Meteorologico del 26. febbraio Un bigitetto di visita. — Uno dei | Il bilancio passivo ascende, pèr là prima |“ 1, cntrate dell'Asse colasiizioe Prnpe ] ala a” SETE PIET Sala 
ere 4 pomeridiana. È f io nriziai la È - | parto, a L. 670,373,674 47, e per Ja se- 0 ax. Banca Nasi ì Dova ia 
Il barometro si è alzato da 2 a 5 mm. nel n gl br Sen ona a L. 89177445 68, i una parte separata del bilancio, e si di- Id, SS. 3 Earn] ria ita 5 
E È i . 89,17%; fi : ; , FF. Moi aage gi 
Settantrione ‘e nel centro, ‘@ si è abbassato da | c;;tàva, inseguito ‘alla: morte di un suo pa-{ Esso presenta,-in confronto del primi- vidono come segue: ‘ ObbL.SS.FF.-V. Italia contri. ——_ = 
per 1a2 l Mezzogiorito d’Italia. Il cisl » P ’ P Ordinarie L. 15,905,000 
a 2 mm. nel Mezzogiorno d’Italia. Il cielo rente, ha preso il Intto, e ieri — serive il | {j tto di Dil lato. l’au- s n 15,909, la » > Meridionali im. 156— —— 
one è qua è 7A sparso ti tubi. Dominano i venti Pe del 43 — lasciò il biglietto di vo proge! lancio, da un lato, l’au Straordinarie » 41,303,574 + è». Boni demaniali cont. 458—- —— 
alta delie ragioni polari, ‘è il marè è tranquillo. rca Egna tes ei Padri dii pu Ri mento di spesa di L. 28,900,000, e dal- “ie E IO fim: 45850 — — 
dat- Nel resto d'Europa il barometro si mantiene signora he nonlo vedeva da lungò tipo; e l’altro la diminuzione di L. 5,900,000; ri- Solima L. 60,208,574 » | ; Citàdibilano18G0t0nti —— —— 
stazionario. . che storgendo quel biglielto eselamò: © ‘| mane perciò l'aumento di 23 milioni. Tn complesso: È i Borsa di Genova del 25 febbraio 
TO Tempo calmo. i, È ved G ti Entrata ordinaria L. 879,611,442 9% | Gi 
Jero o: +5 — A ehi fa lutto, e ehi ha perduto il si- oncorrono a questo aumento spese di Pe cari «PE $ -70/926,807 10 2% " Ult. corso Cor. pr. 
th: Tetoperattiva { RA ae gior X? ordine 0 restituzioni, chie trovano un cor- Ra 8 lo Romdita Italiana sg 5725-5745 
vi pei — Signora, — dissé un amieo intimo, — ‘| rispondente’ capitolo nel bilancio delle Totale dell’entrata L. 950,538,251 04 7 da plftola DÀ, k Di E xd 13) si 
dio Prota UA defunti Cinsasiati nel giorsio avete forse dimentieato quale sia la sua pro- | ‘entrate, come il lotto per 12}milioni, le] — cisica ad Mi RI 
d, è 25 febbraio. fessione? restituzioni di capitali per un milione, le | Rissrunto — Spesa = LoL Le Loto ce Banîa india C. 4% 290 2960 — 
A Targioni i — Bia e |, 90rdm e muememettoi Ue re | cori, ds beni dmn par fr I RIeMEAIE D_ 
ziata; id. 75 — Gabbrielli David; id. 60 — Fal RL #0-{ 2,200;000. Vi hanno poi aggravi che non Disavanzo L. 161,392,762 %4 onalif. mi — = “i 
cini Cesare, id. 36 — Doni Annonziata, id. 80.— | stanti ricerche, è quello che venne in Ince în | 0°;..ia + Disevanio Lr - 101,592,102 DE Spint. Bio) diniali Wat I 
vi Degl lanooenti Silvestro, id. 81 — Ammannati | Modena coi tipi del Vincanzi nello scorso mese, NOTA I I dito ra Tenendo conto delle. economie iùtro- nimiasninni 
Luisa, id. 64 — Gallini Angiolo, id. 38, dettato per gli Atti della R. Deputazione di b N 3 dotte nei vari bilanci delle speso, che in è a 
pe Più, 6 bimbini che non avevano anéora tre storia patria e dovato allo svegliato ingegno | somme. Principale è la rendita consolidata complesso ascendorò a re *iailioni, i auge coloro. che patio «prendere 
Da anti cia n A del civ. avv. Qairino Bigi da Correggio nel- | per gli enti ecclesiastici convertiti, che {3 confermata la somma di 180 milioni di- Date 26 una grabdiosa estrazione di premii/ea- 
è» Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno l'Emilia, col titolo di Camillo e Siro da Cor- | asconde a circa sei milioni 0 mezzo, ed s si x pitali, di volgete la loro attenzione all’A L 
pò | furono 81, cioè, 11 maschi, 18 femmine e 2 nati Feggio, è della loro ‘ecca. ili 1 dita d ta lire, a cui i nostri calcoli facevano ascen- - del signor A; Goldfari, inearieato governativo 
pro: | morti. SEE ORI al'crmpinizua od PRIN a 4 strada tieraià Niger A OMeNere | dere il disavanzò dol bilancio del 1870. | della vendita delle azioni del Prestito @ 
cas cettirne la dedica, ma inviò per mezzo di P La spesa per l’applici Mod dellactagia |" pe fresa i invi I slo ipemenzgi de che fa pubblieato 
S. E. il conte L. Cibrario le insegne dell’Or- al anfnistero dell’ ntàrno : È. DR: Ina, A 
pula. NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI dino della Corona d'Italia all'eradito serittore | del macinato è accresciuta di mezzo mi- | wata fa statistica dei 4966 arresti eseguiti dalle | Ta Caia'Goldfari è ge ente eonoseinta 
ma : che per servigi prestati al paese natio. e per | lione e tre milioni sono stanzifti pèi con- | guardie di vubblica sicurezza in tutte le pro- per i milioni di vineita da essa pagati a’ suoi 
— La Gaselta di Genova del 25 corrente | Altre dotte pubblieazioni era già insignito di | tatori. vincie del Regno nel derorso mese chi germaiò. | clienti. è È 
< i reca: quelle dell'Ordine de eV arnig e Lazzaro. Le spese dell’amministrazione centrale Vide ri di stre 538, An T—___m 
3 x Animò il cav. Bigi a darsi a tutt'uomo ad | sono accresciute apparentemente di mezzo | Della provincia ‘orino ; nella provincia di. 
Nell ferma Gunira È > SEABEN DO pp | CAZZETTA DEI PRESTITI 
E | irritante do | aa n un’opera di lena sì faticosa, che vinse il co milione, perchè vi sono comprese. quelle cc cn tua fa ari gir solo ‘° Vedi annunzio în quatta pagina, N. 57, 
f rs Arad». de? | raggio di parecehi altri illustri scrittori, sol- degl'impiegati. chiamati al ministero-dalle ividuo , e nella provincia ondrio non! pisri. 26, 
ogli | relazione della Commissione inearicata di rif:- | tanto la brams di rendere un muovo sertigio | (08! IMPIOgali, È ori venne arrestato nessuno. n t SERA $sd. 
heor. RTAS ee gt tt A i peer pren seg 
h agg a Aise d va Gi | e svolge un argomento interessante, oltre un y > 1° ft EEE 
sini invitare i eapitani marittimi ad abbonarsi alla | giseorso storito sutla vita privata e politiéa | rebbe. diminuzione p ‘ Pallinia di Grimani è C., sono maravigliosi 
chiesa tifa d'aseorgfio per nom troversi in cond: | di Ciymzo è Smo, lf principi di Cor-| Proscindiamo da alti aumenti, mono |  PISPACCI ELETTRICI | coniro i mali di ts, emicaio è neve, — 
1 Po I in Sil Gin Mei quello ig | 196619» contiene un tratato della loro secca, } ssiportanti, su cul avremo a ritornare esa- Li gocarrirentasz Pitigliano 
$ D | ehrîmo più porti per farvi ‘operazioni di sbarco e renià. sui Ret negri infnando în modo particolareggiato 1 bl: Parigi, 25: — Corpo lagislati: Vendre ! © dissenteria. Ciascuna scatola contiene 12 pac- 
| ‘son e dì imbareo. fiere Bigi rintisieciare n° più rinomati musei | 180cI. stitarpallà silla infrdizione della moneta pon: | cheii € costa 8 franchi, ossia il 0.%is meno che 
tessà La Commissione, composta dei signori Bè- d'Europa, x Le diminuzioni di spesa abbracciano | tificia; domanda he essa possa circolare an- in tutte le altre Case di Parigi. — Depositi in Fi. 
piun- zano, Casaretto, Corrò, conchiudeva cha c$î 7" j} primo espitolo dà un ragguaglio delle | gl’interessi «dei Buoni del Tesoro per n | cora-per un mese. : renne; [rai] drone Fon Reale È Duomo, 
trine ogni modo là îarinà nazionale mon può 20PÎ* | monete di conto în Correggio prima della | milione © mezzo, il personale -dell’ammi- | + Buffet risponde che la sua circolazione è im- | © A* Pane Ferroni, via Cavour, num. 27: 
Ca TIRRENIA DIC, pene 
- È ps a 0) | tizie farono de h enti | aggio de’ contabili dem: 700 | milioni di qu moneta, sui si perdono internazionale perottenere brevetti d'in- 
orina | perchè ciò non verrebbe a nient' altro che ad ac- pubbliei 6 da memorie patrie, per mezzo delle care contabili delle i DS: 800 |-citea 9 cèntesimi per franeo ) è che il tesoro TERIGIO Venzione th Ilia 61 all'eiero, Firenze, 
I = DE pae mila, de’conta lelle imposte per svn ci ni 
men il erestere il soi ha de già. pesa sulla nostra | quali il eav. Bigi ha potuto dar esatta eontezza tila, il rimborso di capitali: per mezzo | 2°,}T® sopportare questa perdita. Via del Fosso, n° 22. 
cora marina in eonfroni astera. lo del eorso delle monete, b ‘interpellanza on ha aleun seguito. sten if o 
trine — Nel Giornale di Napoli del 24 si legge: del pia du pui di quei rsa cum milione, acc. pa 26, — È morto l'andivesiono Moî J'—puitio e titti odianio fe doloo RAVALRRZA ARARICE® 
raso Il ballo dato a Corte ieri sora riuseì splen- | Il apitolo secondo tratta dell’ istituzione | | Il bilancio attivo ha subito. de’ muta- { sigrior Bonald. : i se pr rt 
n ri didissimo; piò di tremila farono gl’invitati | della zecea , degli stemmi di que’ principi, e | menti ancor più notevoli: Lisbona, 25. — Serivono dal Brasile în data s SRI sg 
intervenuti. S. M. il Re ei reali Principi | delle monete d’oro, d’argento e di lega. dei La parte ordinaria fu Yidotta da lirò | dall’8 eha Lopez lasciò Pavaderò abbandoman. | 7: 103% asma, deri ant a, fat 
ale entrarono nella sala da ballo verso le 4f. Il | fratelli Grerrto, CAMILLO @ FABRIZIO, comin- | 910.590,443 35 a L. 863,706.443 94 Ja | dovi i suoi ammalati è fuggi verso Bematora. feno, N° il CORO Leb 
Re si ritirò poco dopo l’una antim. e i.prin- | eiando dall’ anno 1569 fino al 1615, in no | straordinaria aumentata dal; 25,694,339 96 | Il <ontè d'Eu maretà per tagliargli la ritirata, | {ll utziiva della cart ose to cimento 50 roll lavo 
_ cipi dopo le due, S. M. eta accompagnata dal | eo’relativi contratti che vennero a mano a mano È ni pd ‘ BORSA DI PARIGI Tse A FIRE TRA CAIO Ep 
giovane principe Hohenzolleri, che da aleuni | stipulati co’zecthieri. a L. 26,623,333 10, in complesso :da-lire i LP orta TAO] Pali on Penali I 
jedé. giorni trovasì nella nostra città: Assistavano | Il tarzò eapitolo eitimera e deserive tutte | 936,284,776 il bilancio a L. 890,329,677, Le Parigi A SERENA ci tioghirio dio do BRIAMATTA AE MINGONI 
faro alla festa i ministri Lnza, Viseonti-Venosta ed | le monete di Siro; rltimo principe di Cor-| con aumento di L. 45,953,099, Dna Vara 1 o NI 96 deci 10 fazio 1, 2. 50. ” 
t0g3, Acton; il prefetto, il sindeco e lé autoritàei- | reggio, battate dal 1615 al 1630, epoca iù eui.| | Lé previsioni - delle entrate sono fondate ee ORE Pi aa ea 
ci ve pr - dll città. a danze si gon pro- venne 0) p Patio O og la eonfisea del | guî risultati oe scorso o degli ac- >» Maliana * iù 55 80 | 55 65 | nabuoni; E. Contaseini è 0° mia Panzani, e P. Paoletti. 
tratte finò alle stamane. principato ( n rtamenti de'riioli. Pin ce ag dc iià sulai 
Pas ordiue di S, M, Ja caccia, fata l’altro | * L'ultimo chpitolo trattà del vlore di tutte | teri che da E i A SA prditere 
dì a Licola, fa ieri distribuita in done. Alla | le monete ehe furono battute in Correggio dal finita di L.4,900,000: Ia vidi Omni i DA. RI È 
fregata americana, aneorata nel nostro porto | 1569 al 1630, e del loro ragguaglio trà il va- | i L. 4,900,000; la- tassa della i ' pafecchi Giornali tedeschi. 
militare, fa donato ‘un grosso cinghiale. Il | lore della lira imperiale, allora corrente in | ricchezza mobile di L. 7,100,000; la tassa ] : ; 


quella città, con quello della lira italiana. |del macinato di 35 milioni (portandosi da 

Quest’elegante volume è corraidato altresì di | 75 a 40 milioni); la tassa delle succes- 
moiti documenti inediti, e di ne tavole sulla | sioni di 2 milioni 6 mezzo; il bollo dî 
genealogia di quella nobile e potente famiglia, | ; milioni; il registro di 1,700,000; le 


«he comincia dall’origine e }rosegue fino al- s N ) a 
l'estinzione de’signori di Correggio. concessioni governative di un milione, i 


prineipe di Hohenzollern, mel -teimpo che ri- 
mane fra noi, visiterà i nostri stabilimenti e 
dintorni della eittà. Oggi è andato eol suo se- 
guito sul Vesuvio. 


Dugmma estate tima ‘| alt= [ili= — Difigersi a quest ifficio. 
Lori pifi | tRATRI DEL 27 FEBBRAIO 


158 #0 | 168 50 ‘| PAGLIANO. — Opera : Poliuto Ballo Giuditta, 
12| 338) NICGOLINI — Gominatia; Sansone con farsa: 


5 frt BEÈ 


dedn- | Una cariozza rubata. — AlConte | Non possiamo non tributare voa parola di | rimborsi di un milione, ecc. 2) x CL | LOGGE: — dovasa/ Cuore dd arte. - ) 
dal | Cavour del 25 eorrente Serivono: encomio all’ egregio serittore , il quale, anì- Per contro è aumentato il lotto di dieci de RE ci T..| NUOVO... — Coramedia Un ballo mascherato 
Mw | Alla stazione d'Alessandria è stata rubata | mato dall'osito felice delle longha sue fatiche | milioni cento mila lità; la tassa Sii fondi Vienna, 96 | tom farsa, è 
A | dalle ore 9 alle 10 di sera dello Séorso mar- | è dalla munificeniza reafé con coi vennero ri- | rustici di 1,200,000 lire; lo «poste di libii. 1a Londra 124/40 ;| NAZIONALE, — cosa Stanterello lupinaio 
ta vo- tedì Ja vettura che serviva al trasporto della | meritate, volgerà euore e menté ad altri la- | mezzo milione; le manimorte - di rîézzo Londra; 26 |-;,0n farsa. 
7 Valigia postale fra l'ufficio postale e la sfazicite. | vori, i quali saranno certamente pari di va- | milione: le dogane di 800,000 lirè Conbotiéà i baglesi . «+ . . + > 98 58° ALTIERI — Comi. Le donne di buon umore 
| Il sha che pipeciaee nel mentre la eorri- | Jore a questo, con cui egli ha illustrato gli Non RO A A HAT pe _ #; ci be ius | «on fire: ì 
È ondenza veniva trasportata I Î là R, DI zione dì storia patria. : sa ne — Comm: Stenterello di rit da 
O pell'interto, a e tenza | otti della R. Deputazione di storta PACS: ilarionié de' bilanti fion si è tettito conto | * + GIACOMO DINA, Umerro«s. Rosanna ello di ritorno 
i Vare nella vettura valori; ma. fortunamente _| delle variazioni che avrebbero a subire Giovan RowbAaLDO, Gerer'i, GOLDONI. — Morti Ginicora degli Alioni 
non vi era neaneò ni piego. Dietco le oppor | — — în S0gUI!O dell@. proposte che il mInIStOrO | "©"; | 10 Stentefelio. Farfa. 
lune indegini dell'aatorità giudiziaria veone | NOTIZIE ULTIME {presenterà al voto del Parlamento, css; PIAZZA VECCHIA. Cc. Denaro, gloria 
ra în sn Sa RINO va Riassumiamo ora i bilanci, quali furono SORSE DI COMMERCIO e donne con Stehterello, — ilo La Giuo- 
Nord prarstrarndota» Sinn ‘di Berlino eta modificati da’ vari ministeri, ne' loro ri- Bore di Torino del 25 febbraio. dae sal Pilo, presso lo Stibilimanto 
Si legge: - |A Firenze era stata sparsa la voce che 4 sultamenti complessi... | —_ Corso legale 57/42 172 !°° Barbetti.. Tutti î giorhi interessamiséime 
Li Boemia, che fino ad ora fa sì rieca in | l'on. Lanza si fosse recato a Napoli per| La spesa pel 1870 è ripartità come | Baica Nazionilé e, d. n ne i eni al veto) È 


rassegnare a S.M..il-Re le proprie demìs- | segue : Passo d'oro da fr. 20 .da L. 20-63 a 20-66... | 


grutnnti, raveliude Sorsa tel'suo sero immensi 


Se: 


ì STABILIMENTO 


Centrale 


FIRENZE 


36 - Lung’Arno Nuovo - 36 


ARMONIUM, Armonifiauti, Armonine, Ammosperiag Organi, Pianoforti-meccanici ed ‘a cilindro 


(per feste da ballo) Piamoforti-Quartetto, 
da vendersi o darsi a nolo, scelti nelle primarie fabbriche d’Euro) 


Scnizomarer, Hrnz, Borsseror, Desam, Etcrè, Age 


Ernp, Pieri, 


‘TrarseR, Scwotz, Trisovr, Aucse®n, RoxseLER, 
SPECIALITÀ DI PIANO-FORTI PRUSSIANI, E SUL SISTEMA AMERICANO” 


D ito general 
‘Edp 


pai 


| Gratis, 


Ri 


MUSICALE 
in Italia 


DUCCI 


FIRENZE 
36 - Lung'Arno Nuovo. - 


rmonium; Arpe, Metronomi, 66, 


PRILIPPI, 


'ZMANN, SEILER, 
IGCI, EC. RC. : 


YItalia a tutto le edizioni economiche. — Opere lete: per Pianoforte-solo L. l'E®' per Piaù 
PA CI MET dir a Leica 


Gran Sala per Concerti dedicata a ROSSUNE 


Viene preparata in Brescia dal chimico farmacista A. GRASSI, e si vende a 
Depositari in Italia: Milano, A. Manzoni e C., via della Sala; 10; 
Fatmacia Reale Italiana, farmacia Castagnacci e farmacia Garneri e presso la Ditta A. Di 
Farmacia Crecchi; Padova, Roberti; Venezia, Zampironi;. Ancona, Sabbatini ; Foggia, 
Monteforte; Messina, Gatto Ainis; ed in tutte le 


è del Globo, 


si spediscono i Cataloghi della musica, ed i prozzi correnti dei-Piano-Forti, ec, (sorivera 


renze; 


franco) 


\ H A SOL che guarisce pron- 
| î A famente e radical- 
mente le Blenoragie recenti e eroniche 
(Gocciette) Leoucorree (Fiori bianchi 
enza lasciare pericolose conseguenze 
| pet l’uso essendo per Ja. maggior 
parte composta di sostanze balsamiche 
Vegetali e perfettamente scevra. di 
Preparati d'Argento e di Mercurio. 

flacone, con istrizione. 

Farmacia della  Legazione® Britannica, 
ante Ferroni, Via Cavour 27; Livorno, 
Della Martora; Bari, Lippolis; Palermo, 


DELETTP=- 
» RERETT Sag 
_- = otilly,. Atanus du Role, 2° 
Lac 


POMATA finissima di tutti 
gli odori per dar lucido e far -< 
Crescere i ca) n 

ELISIRE DENTIFRICIO 
per la bianchezza e conserva» 
zione dei’ denti. 

ESTRATTO d’odori per.il 
fazzoletto al mazzetto campa- 
gnolo, al mazzetto CRIL 
elegante, al profumo dei Campi 
al focky-clu, 


all essenza di 


al 
ZOLE © PETTINI. 


di Cacao e PASTA Al miele, alla viola per 
la nettezza doi capelli — BAULETTI da viaggio 


Deposito generale per tutta Italia 


presso la Ditta A. DANTE FERRONI, Via Cavour, N. 27, Firenze, e presso i 
parrucchieri e profumieri. — Ogni compratore avrà diritto ad nna saggi 
d'Acqua di Colonia del Gran Cordone soprannominata la MARESCIALLA DI TUTTE, 
ad un piccolo flacon ELISIRE DENTIFRICIO. 


DELETTREZ 
41 Roo d' Enghien;: PARIGI. 


TÌTRE OBLISE 


Qi ARTICOLI RACCOMANDATI 
Nè? Triolo, all'essenza del mazzetto 
® alla marescialla, 


LATTE DI CACAO; rendo 
carnagi: 


de conserva alla 


one la, 


morbidezza e la freschezza. La 


sua azione è efficace control’ ab- 


‘bronzature del sole, le macchie 
di rossore, ed annienta i cattivi 
effetti dell'impiego dei belletti 


di ogni specio. 


Poema alla 
mani, — LOZIONI 
guarniti di profumerie: 


per 0, 


‘DOLORI REUMATICI CRONICI è COTTA, LeMBA 


GAI sì acuto che croniche, CMAMPF, ecc., trattamento con 


la prima frizione 


L'OLIO POGGI DI LIONE 


ed una boccetta basta per guarire. 


Rottiglin, E. 6. 
farniacista Bonzani e Taricco; NOVARA, 


ACQUA da toilette, ‘alla viola, alla glicerina e 81 mondo elegante. — CASSETTE 
da viaggio. — CREMA al giglio dello valli e COLCREAM silla glicerina per il viso, 
— ACQUA da toiletta per imbiancare e render la pelle. — PASTA 

burro po per 
+ — SPAZ: |f° 


principali 


presso Carlo Bruzza. FIRENZE: A. rato 
LI là 
Romano, MILANO, Zambelletti, piazza ‘San 


— da più di 200 malaitie 


Leggendo il trattato delle malattie croniche e le loro guarigioni del dott. $. Thompson 
ile per tutte» le famiglie. — Si spedisce franco 
lire 1 cei all’Emporio Librario di A. Dante Ferroni, via Panzani, 
libreria Bettini Supra tei Reycend. — Milano, fratelli Ferrario — Ge- 

nova, Grondona — polonia, Marsigli e Rocchi 


traduzione dall'inglese, ope) 


di Raga lire 1 55. e 
18, ed 


sotto la' Procuratie nuove N. 48 — 


CON ANNE 
Milano, 


«CIASCUNO 
PUÒ GUARIRSI DA SE STESSO 


ribelli ed anche dichiarate incurabili. 


— Venezia, presso l’ 


Palermo, Decio Sandron — Napoli, Marghieri. 


$SO CORSO TECNICO 


Via Camminadella N. 22 


| LEFAMOSE PASTIGLIE PETTORALI' DELL'HERMITA| 
DI SIMAGNA, inventate e preparate dal prof. DE-BERNARDINI, sono prodi- 
»|giose per la pronta guarigione della tosse, angina grippe, tisi di primo, grado, 
iraucedine e voce velata o debiliata (dei cantanti ed oratori specialmente). — Ital- 
\[L. ®,3@ la scatola coll’istruzione. 

Depositi in Firenze ed altre piazze secondo l’annunzio precedente più esteso. 


= COLERGIO DI PREPARAZIONE AGLI ISTITUTI MILITARI 


Condotto da una Società di Professori del soppresso Collegio militare di Milano. 


per copia lettera, 


I Ustini ‘si spediscono dietro ‘domanda affrancata. 


Agenzia A, Gerli, 


' DELBON COMP. 


A © DO a Www. © 


FABBRICA D'INCHIOSTRI 
d'ogni qualità 
per famiglié; per diplomi, per calligrafia 
NERI, BLEU e COLORATI 
Si accordano sconti di favore alle grandi amministrazioni ed istituti. 


"net 


Si Affittano vari Magazzini 


BAZAR BUONAJSUTI 


VIA CALZAIOLI 


Di recente restaurato ed abbellito con 


manifatture, mode con laboratorio, 
zia eco. 
M.IB. Continua la liquidazione 


magazzini N. 7. 9. 23. è 29, con nuovi ri 


con illuminazione a Gas per uso 
Sartoria, Orologeria, Libreria, 


per conto della Dittà 
bassi 


di vendita'. di 
Banchi per Agen- 


Caîlo Brionajuti e Figli nei | 


ROMANZO. DI GARIBALDI 


OVVERO 


(Roma nel secolo XIX) 


È stato pubblieato in» tutta! I- 
talia‘ Poriginale lavoro-Romanzo sto- 
rieo Politico del Generale: Garrbaldi. 

L’ edizione italiana, la‘sola che 
abbia il merito dell’originalità vie- 
ne pubbliesta in. un unico ed ele 
gante volume in. 16°. di cirea 500 
pagine al prezzo di 

Sole Lire quattro 

Dirigere domande: e' eommis- 
sioni all’ Emporio Librario: di A. 
Dante Ferroni, via Panzani 48, Fi- 
renze. Chi desidera l’invioraceoman: 
dato, aumento di eent. 80. 


RECOMPENSE UNIQUE — EXP. HAVRE 1868. 


EAU DES FEES 
Ammessa 


all'Esposizione: Univ. ‘del’1867 


sini Preparato 
secondo la'!formula. del Dot. MOREL. 
<L'Eau des Fées ha risolto di una ma- 
niera definitiva il problema della‘ tintura 
progressiva, per i capelli e la barba, Si 
può dire con verità essa è l’ultima espres- 
sione della Scienza applicata ‘all’irte del 
chimico. Essa non ha dunque nulla’ di 
comune con quelle preparazioni. malsane ed 
anche dannose, offerte giornalmente al 
pubblico. Il suo impiego è dei più facili; 
Pili aa Fées, sonno PrO tin, 
stesso ‘i suoi ca) i - 
siasi colore.» PIOTTA 
MADAMA SARAK' FELIX 
sì è fatta propagatrice di quest'acqua ve- 
ramente maravigli Deposi 
At Rae Rie S punt. Le reina 
eposito generale in Italia per ]a' ven- 
dita all’in dettaglio, in Fi 
si Aero © dettaglio, in Firenze da 


o di Flora, e presso i pri; 
Miani è Petri pre 


pali Pro- 
legno. 


CASE EDITRIGR: MORRTTI 


PFA LA STAMPA, VENDITA E' DIFFUSIONE 
DI OPERE PERIODICHE E 


LIBRI UTILI 
Unica in Italia che potsa offrire 
favorevoli e vantaggiose condizioni ai Sigg. 
Autori, Editori e Libraj dello 
va e dell’estero; 
«Per maggiori schiarimenti,. lettere 

pieghi dirigersi all'Ufficio d’amministra. 
zione della Ditta Moretti in Torino 


iizione, che. gode d'una ri 
Himento sulla ‘Toeletta delle Signore i 
{veri fin oggi conosciuti. 
La Polvere di Saunders, esse 
on la quale si assimila, 
fardo, di cui da sî 
una bianchezza punto. naturale, 

Ti Run Se ron 

elica e idezza, ; 
icatezza e morbidezza, e comi 


Cambia istantaneamente il. colore di 


KiPrezzo: L, 8. 


IL GOVERNO"DEL MONACO” 


, Via Tornabuoni, 90, al, 


Polvere Iglenica per conservare la pelle, che nfedie 
contiene che possa abotere. 


. La Polvere di Saunders par. il Viso (Sauuderss Face Powder) è rina composi-i 
imm jone in Inghilterra, ove si trova nniversal. 
Eleganti, @ preferita a tuttii Cosmetici e Pol 


fi colore tosa. pallid: 
dandovi rina trasparenza e hellexzz che son può dare 
lungo tempo sì fà viò, e che, come il bianco di perla, di 


la pelle dagli effetti del vento e del sole, 
10::il pacco 90 Centesimi e Lire 
Tinta per capelli, detta dello guardie, di Saunders, 


Naturale. Prezzo: Scriola grande L. 5. picbolo L. fi. 
©; Depllatorio oriontale di Sauindera 
Toglie facilmente ed in modo effettivo peli superflui s;nza fat danno alla pelle. | 


QUARTIERE fi fs 
due scale in Via Calzaioli N. 5. Recapito 
ivi al negozio di Piéno. forti 


| 


SCIROPPO FERRUGINOSO È - 
Si DI SCORZE D'ARANCIO E DI QUASSIA AMARA 3 


all'Ioduro di Ferro inaltérabile |Ri 
DI $.+P, LAROZE, FARMACISTA A PARICI]E 
stato liquido e quello sotto di 
fetro si amministra facilmente 
senzo alcuno sconcerto,e per precioall |RÉ 
eferibile e Pillole, ai Confetti, etc. La 
bin È e gr al 
fodica dovuta alla Qi E 
amara,diffusivadovutaalle Scorze 
d’Arancione fanno il miglioi ricos- |È 
tituente dei temperamenti indeboleti, 
e il piu sicuro ausiliario deci olio di 
fegato de Mérluzo avendo egli per 
salvacondotto il Sciroppo di Scorze 
d'Arancio amar. niversalmente 
ADEERAIO perla Guarigione dei mali 
stomaco, digestioni penosas, inap— 


AROZENC!* 
Paris. ; 
Depositiin Firenze: Pieri, Roberts, 
Dante Ferroni, Bizza; 


ESSENZA DEPURATIVA 


concentrata al joduro di potassio 
DEL DOTTOR Mwe0wx DI POITIERS 


per rigenerare il sangue e depurarlo, di- 
struggere le conseguenze risultanti da ma- 
lattie contagiose, paralizzare l’azione del 
principio se è stato! assorbito, tali sono le 
Virtù principali di questo prezioso depu- 
ralivo chie’ nelle malattie sifilitiche è il 
compimento  di'tutti i trattamenti usati e 
serve a preservare dagli effetti contagiosi 
seconda e terziari, che radicalmente gua- 
risce.se. esistono. S”impiega anche con 
yantaggio' nei reumatismi e malattie della 


Manzoni 
e.C., via della s N. 10, Firenze da 
Pieri O) Targioni farmacisti. 


PASTIGLIE 


di Codeina per la fosse 


preparazione del farmacista A. Zanetti 
di Milano 

L'uso ‘di queste: pastiglie in Francia è 
randissimo essendo il più sicuro calmante 
folle irritazioni di petto, delle tossi osti- 
natè, del ‘catarro; della bronchite e tisi 
polmonare; è mirabile il suo effetto cal- 
mante la tosse asinina; 


Prezzò Lire @: 
Deposito in tutte le farmacie d’Italia e 
presso la ditta A. D. Ferroni, via Ca- 
vour, 27, Firenze. LI 


*PIUEOLEG:HOGG 


PILLOLE DI PEPSINA DI HOGE 


(Non st vendono che in docceste di forma fi 
triangolare) % 


10 
debole contro le malattie.olorotiche 
le affezioni:che ne conseguono, cioè: fiori” 
bianchi, colori pallidi, ecc. 
3. Pillole dipepsima unita 


alPre-éb 
ra) 


tolodure di ferre ii bll 
Scontro Je malattie scrofelore fatiche, 
l'etista, la cachessia clorotica aloaffezioni 


‘afoniche dell'economia. 
MOGE, farmasista, 2, via Cast A 

DERE ne pre ped 

TAO, a 0; Aqurezia PL Ù r 

i Milano, A. Manzoni e C.EFirenze, 

Pegna è Bertelli. 


AVVISO 


À 5 x 
I Vagoni d'Ungheria 
sono stati trasferiti dalla Piazza d’Arno, 
alle Loggie degli Uffizi. 

Ultimi giorni dell'Esposizione di un 
nuovissimo ritrovato di grandi vedute 
Duboscopiche fotografiche mai più vedute. 

Gran Muséo Anatomico estratto dal 
Museo Giuseppino di Vienna, e da quello 
di Parigi. 

Aperto dalle ore 9 ant. fino alle 10 
pom. con splendida illuminazione dalle 6 
alle 10 pom. 

Biglietto d’ingresso al Gabinetto Dubo- 
scopico Cent. 20. 

Al'Muséo Anatomico Cent, 30 1 mili- 
tari fino al sergente: Cent. 20 per il Mu- 
seo e il Duboscopico, 

i Divisione può vedersi anche se- 
A 


rassomiglia alla pelle 


ca alla pelle am odore soave e piaci 


+ 60; 


capelli rossi e grigi.in bruso ò nero 


ERI 
LA 
DE( 


"MUNICIPIO DI GRI 


, 

AVVISO D'ASTA 

Si fà noto che alle ore 11 antim. del giorno 10 marzo 1870 avrà 
Municipale, l'incanto per l’accollo dei Lavori di Costruzione del nuove 
munale e Biblioteca pubblica. i : 

L'incanto sarà tenuto ad offerte segrete osservate le formalità prescritte, @ sarà 
aggiudicato il lavoro a favore di chi rilascerà di più nella misura di un 
cento la somma di It. Lire 90,462 06 alla quale fa valutata l’opera. 

Il prezzo ottenuto potrà essese diminuito non meno però del. ventesimo fino alle 
ore 11 antim. del quindicesimo giorno a contare dall’aggiudicazione. 

L’aggiudicatario dovrà assicurare l'esecuzione dell'appalto con regolare atto, e con 
Deposito da restar fermo fino al FONDO del Lavoro, di Lire It. Diecimila in nu- 
merario, biglietti della Banca Nazionale, 0 Cartelle del Debito pubblico valutate al 
preszo di Borsa del Listino di Firenze del giorno preced lente, È 

Gli aspiranti all'appalto dovranno depositare preventivamente nella Cassa Comunale 
Lire It. Tremila in effettivo contante, od in equivalenle come sopra. 

Dovranno giustificara Ja Joro idoneità con la presentazione di un certificato di nu 
Ispettore, o Ingegnere capo del Genio Civile in attività di servizio. 

I lavori saranno intrapresi immediatamente dopo la consegna dei locali, e dovranno 
essere ultimati entro:14 mesi di lavoro utile e così escluso dal 20 Giugno al 20 ottobre, 

Saranno pagate: all’accollatario ad opera compiuta © ricevuta, It. Lire 13,500 ed iì 
restante della ‘somma cui ascenderà l’opera, detratto il ribasso, in seguito alla verifi- 
cazione dei Lavori compresi 0 rò in Perizia, sarà pagata in 10 rate cguali annue, a 
col frutto del 5 per 01°. 

I disegni, perizia, quaderni d’onere deliberazioni consiliari, ed altro a ciò relativo, 
sono ostensibili fino da ora nella Segreteria Comunale. Nico 

I diritti degli atti copie di disegni, contratto tasse di bollo di registro ec. sono a 
carico dell’aggiudicatario. e 

Dal Municipio di Grosseto li 23. Febbraio 1870 Il Sindaco 
A. FERRI 


aa da 


— CONTRAFFAZION 


DELLE 


PILLOLE DI BLANCARD 
(CAVE DOLUM) 


fede dell’ intermediario. Non v'ha 
dubbio che trattandosi di qustione, 
la. quale interessa a sì al ‘ado 
la sanità pubblica e la moralità del 
commercio, i sigg. farmacisti si 
mostreranno degni della confidenza 
dei loro clienti, esripudiando qua- 
lunque solidarietà coi falsari, sì fa- 
ranno un dovere di procurarsia le 
Vere Pillole di Blancard da sor- 
genti non sospette, rivolgendosi, 
cioè, od alla nostra Uasa in Parigi 
o presso i nostri: corrispondenti, 


sia finalmente .. 

dalle case più È 
favorevolmen- A 

te. conosciute È 


in paese. TI = ta 
«Farm. via Bonaparte, 40, Parigi. 


In questo paese si trovano indi- 
vidui così poco gelosi del proprio 
onore e della dignità della loro pro- 
fessione, capaci di ingannare i loro 
concittadini, vendendo loro sotto il 
nostro nome,e colla, nostra firma, 
|.Pillole di Blancard, contraffatte. 

Alcuni poi, secondo il Dott. Zuc- 
carello Patti, spinsero la cupidigia 
al punto di ‘sostituire: .il- Vetriolo 
verde! all’joduro di ferro, prin- 
cipio. attivo delle nostre Pillole. 

Per garantirsi da queste compo- 
| sizioni più o meno dannose, che si 
iinascondono sotto la, nostra marca 
| di fabbrica, egli è indispensabile di 

assicurarsi sempre della provenieh- 
l'za delle Pillole che portano il nostro. 
nome, facendo appello alla. buona 


| Vendita all'ingrosso, in Zorino, all'Agenzia D. Mondo — Firenze; Pegna-Bertelli, 
| Roberts e C. — Milano, Bertarelli di'lommaso, Erba, Galliani e Mazza, Luigi Bagotti 
— Genova, C. Bruzza — Napoli, Viappiani, Manificat; — Livorno; A. Boccacci, — Pavia, 
C.. Comini, — Veneria, G, Botner, P. Ponci, — Vicenza; B. Valeri, L. Majolo, Stefano 
Della Vecchia 0 C., G, Concato, ec,  — Catania, Gioffrelo Aparo. 
Vendita al dettaglio nelle Principali farmacie. 


PROMESSI SPOSI 
| 


I VEDUTE ; 

i PRESE DAL VERO dal Fotografo Ganzini nei dintorni di Lecco, dedicate ad 
Alessandro. Manzoni ad illustrazione del Romanzo I Promessi Sposi. 
e eee T©=*E.—_—-< f 

Sono in tutto SEDICI grandi Fotografie eseguite diligentemente e raccolte in un ele- 
gante' volume legato in tela all’inglese. Precede un ritratto dell’illustre. uomo -attor- 
; niato da vignette che raffigorano i principali-personaggi del ‘suo romanzo, indi se= 
guono: il Panorama di Lecco; due vedute della Casa di Lucia in Acquate; la casa 
| parrocchiale di D. Abbondio; il Trivio; la casa di D. Rodrigo a Pomerio; il Convento 
del padre Cristoforo di Pescarenico; la Riva del Bione; il Panorama di Pescarenico; 
il Ponte di Lecco; le Rovine del Castello dell’Innominato; la Valle della Malanotte; 
i ; una veduta interna 


la Chiesa di Vercurago; il Monastero della Signora di nd 
Galeotto presso Lecco, 


della Porta maggiore del Lazzaretto di Milano ed il Palazzo del 
ove Manzoni scrisse il libro immortale. \ 
- Prezzo L. 20 in Milano, i 
id. » ®4 (franco ed assicurato per posta.in tutto il Regno.) 
.Per l'acquisto rivolgersi all'Agenzia d’Annunzi e Commissioni della Perseveranza 
Via Pasquirolo, 12, che ne farà invio dietro vaglia postale dell’importo. 


GRANDE RISTORATORE 


DELLA 


CITTÀ DI PARIGI 


Via della Spada, N.3. Firenze Via Vigna Nuova, Nk, 
SPECIALMENTE RACCOMANDATO ALLA CITTADINANZA ED AL Commercio. 


AI Per la sua posizione all'angolo formato nella via Tornabuoni dalle strad. I 
Aj|della Spada e della Vigna Nova presso il palazzo Strozzi ; g 


; 

ronto a tutte le ore; 

la e modicità dei 
I la i c sopra. | 
ijj {nuovi conduttori Ducci e Fagorzi mon -hanno. niente traseurato per. u-|Î5 
Al rire il vartaggio al buon prezzo, {1 

I signori viaggiatori delle Provincie troveranno in questo spazioso locale |} 

ar tutto le‘ facilità possibili. 7 


gj| cellante servizio alla carta e a prezzi fissi 


punica 


DI FREATO DI MERLUZZO PRAGUGINOSI 


Preparaziono del Farmaeista ZANETTI di Milano 


L'Olio di’Fegato di Merluzzo, come ben lo dino ome, contiene disciolto 
del ferro allo stato di protossido, oltre quindi alla sato tonico nutriente del- 
lOlio di Fegato di Merluzzo per sè stesso, porsi anche quello che l'uso tel 
sno bo) si ora. spalle, già consacrato fin rino in tutti 

cina pratica e d. serve. tanto. 5] anche p 
gidi. — Prezzo della boccetta h. B. ua piso 

Depositi — Firenze, farmacia della Legazione Britannica; Orlani . Dante 
Ferroni o di Birari — Pio, 6. Cary — Genova, Brita = Torto Bontani 

PR ArOODi c:- } coevi È È vidi i, 04 
utte le farmacia. del globo: rr TR ni " 


GRAN DEPOSITO 


DI CAPPELLI DI FELTRO 


DELLE PROPRIE FABBRICHE 
DAVELLA di ANDORNO (Biella) 


Fuenze, via ei Leomi, n. 6, piano 1 


Tip, dell'Orrmone diretta da 0. Carbone. 


tanto per 


Perch 
anch'essi 
rohè 6 
abfar re 
non Tius 
Joro ‘uti 
scuission 
| sultati, 
slioni .à 
bisogno 
Golà 
la fut 
Pistruzi 
tra dell 
prietari 
due riv 
della s( 
la liber 
ranno | 
sì amar 
In P 
ture. ul 
Vi l 
zione it 
fas è p 
candida 
branza 
sibilità 
nire. E 
mentica 
essa al 
versi @ 
scivola 
concess 
minare 
tenere 
Il si 
fatto wu 
storia | 
3 e mosti 
me sot 
nisleri 
stesso 
usò. pa 
di Mar 
miro I 
verno 
deu Ri 
hanno 
di. elez 
stesse 
che ‘ha 
dell'im 
i prim 
le fece 
A cl 
scussio 
la chiv 
Il si 
ragioni 
molta 


—_— 


RIVI 


TeArko 
opera 

=. musi 
Teatho 
diam; 
Un 

> Colet 
Rettifice 
Balli, 
d'ogni” 
cuni gio 
teatrale 


acO 


Viene 
del' mae 
ziosa, € 


dei brin 
spartito 
brillante 


